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PREMESSA 

Su incarico delle Ferrovie Appulo Lucane viene redatta la presente 

relazione che riferisce i risultati dell’indagine geologico-tecnica a corredo del 

progetto di realizzazione di opere a protezione della tratta ferroviaria Acerenza 

– Pietragalla. 

L’area di progetto interessa il tratto di ferrovia compreso tra le progressive 

66 + 822 e 66 + 850 m, a circa 500 m dalla Stazione ferroviaria di Acerenza in 

direzione Pietragalla, interessato allo stato attuale da un movimento franoso 

(Foto 1 e 2). 

Con riferimento alla cartografia dell’Istituto Geografico Militare (IGM) a 

scala 1:25.000, l’area è compresa nella Tavoletta 187 II NE “Acerenza”, mentre 

nella CTR regionale ricade nella sezione n° 470043 (Fig. 1 e 2). 

Morfologicamente il tratto di ferrovia in dissesto si sviluppa circa alla base 

del versante settentrionale di Cozzo Carpanello, caratterizzato da pendenze 

medio-alte e attraversato localmente da un corso d’acqua che scorre all’interno 

del Fosso Vallone Palermo. Il movimento franoso si è sviluppato in sinistra 

idraulica di tale fosso in corrispondenza dell’intersezione con il ponte ferroviario. 

Per quanto suddetto si è reso necessario uno studio del dissesto per 

l’accertamento delle cause. 

Al fine ottenere informazioni di dettaglio sulla locale successione 

stratigrafica e sulle caratteristiche geomeccaniche e sismiche del litotipi presenti 

nel sottosuolo, è stata predisposta una campagna di indagini geognostiche e 

geofisiche. Inoltre per la verifica di movimenti franosi in atto, i fori delle indagini 

sono stati attrezzati con inclinometri e piezometri. 

Per quanto riguarda il rilevamento geologico e geomorfologico, esso è 

stato esteso all’intero versante che alo stato attuale è interessato da numerosi 

movimenti franosi. 

Lo studio geologico eseguito è stato redatto in ottemperanza a quanto 

previsto dal D.M. 17/01/18 “Aggiornamento Norme tecniche per le costruzioni”, 

DPR 380/01 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
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materia edilizia”, dalla L.R. 38 del 06/08/1997 “Norme per l’esercizio delle 

funzioni regionali in materia di difesa del territorio dal rischio sismico” e s.m.i., e 

relativo Regolamento attuativo e in accordo con quanto prescritto nel Piano 

Stralcio per la Difesa dal Rischio idrogeologico redatto dall'Autorità di Bacino 

della Basilicata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 1 – Vista del movimento franoso da nord-est 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 2 – Particolare del movimento franoso  
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Fig. 1 – Stralcio CTR n° 470043 

Fig. 2 Stralcio ortofoto n° 470043 
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1 – ELEMENTI GENERALI SULLE INDAGINI 

Per ottenere informazioni di dettaglio sulla successione litostratigrafica e 

sulle caratteristiche geotecniche e sismiche del sito di progetto sono state fatte 

eseguire le seguenti indagini geognostiche e geofisiche: 

� n° 3 sondaggi geognostici a carotaggio continuo di cui n° 1 

attrezzato con piezometro (S1p) e° 2 con inclinometri (S2ì e S3ì); il 

sondaggio S1p è stato spinto fino a 20 m dal p.c., mentre gli altri 

due sono stati spinti rispettivamente a 24 e a 17 m dalp.c.; 

� n° 1 prova S.P.T. (Standard Penetration Test) eseguita in corso di 

avanzamento del sondaggio S1p; 

� n° 2 prove di laboratorio geotecnico; 

� n° 1 prospezione geoelettrica tomografica: 

� n° 1 indagini sismiche con tecnica MASW; 

� n° 10 misure inclinometriche (5 cicli per i due inclinometri): 

� misure del livello piezometriche con freatimetro. 

Le indagini suddette sono terminate a marzo 2019 ad eccezione delle 

misure inclinometriche che proseguiranno fino al 30 giugno 2019. 

L’esatta ubicazione delle indagini è riportata nella Tavola 1 
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2 – INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

L’area in studio è compresa nel foglio geologico n° 470 “Potenza” della 

Carta Geologica d’Italia in scala 1:50.000 e dal punto di vista geologico 

regionale ricade al limite tra il sistema Catena e Avanfossa Bradanica. 

Il sistema catena-avanfossa-avampaese nell’Italia Meridionale è 

attualmente rappresentato da: Catena Sudappenninica, Fossa Bradanica e 

Avampaese Apulo-Garganico (Selli, 1962; D’Argenio et alii, 1973). 

La catena sudappenninica è composta da una struttura a falde, generatasi 

per successive fasi deformative. Queste hanno realizzato la sovrapposizione 

tettonica di diverse unità stratigrafico-strutturali che in precedenza 

componevano un quadro paleogeografico molto articolato (Pescatore et alii, 

1999) (fig.3.1). 

La Fossa Bradanica (Migliorini, 1937) è un bacino di sedimentazione 

terrigena sviluppatosi durante il Plio-Pleistocene in un’area della piattaforma 

Apula attualmente ribassata verso la catena.  

L’Avampaese Apulo-Garganico è costituito da quelle ampie porzioni della 

Piattaforma Apula non ancora raggiunte dalla deformazione orogenica 

appenninica. 

Nell’area esaminata, in base alla loro posizione stratigrafica, ai loro 

caratteri litologici e alla loro età sono state individuate e distinte tre formazioni 

geologiche.  

Il riconoscimento della natura stratigrafica o tettonica dei rapporti reciproci 

tra le varie unità litostratigrafiche di rango formazionale, ha permesso di 

inquadrare le formazioni pre-neogeniche nel gruppo del bacino lagonegrese–

irpino (Cretaceo-Tortoniano) e quelle neogeniche nel Sintema di Tolve. I terreni 

affioranti nell’area in esame sono: 

• Flysch Rosso (Cretaceo superiore-Miocene Inf.); 

• Argille siltose del Torrente Flaga (Serravaliano Medio - Tortoniano); 

• Subsintema di Acerenza (Pliocene Medio). 
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Al di sopra di questi terreni si rinvengono terreni di copertura; si tratta di 

depositi di dilavamento delle precedenti unità litologiche e di accumulo di masse 

franose. 

Dal punto di vista tettonico, nell'area di studio sono distinguibili due zone 

con caratteristiche assai diverse: 

1. una prima zona, ad occidente del versante, mostra una sequenza di 

falde sovrapposte lungo un sistema di faglie inverse allungate circa N-S;  

2. una seconda zona è rappresentata da un sistema di faglie dirette, tra loro 

coniugate, riferibili ad una tettonica recente di tipo distensivo, che 

intersecano una faglia trascorrente più antica, generata da un sistema 

tensionale deformativo di tipo compressivo. 

 

2.1 - Stratigrafia 

Il rilevamento geologico di dettaglio e le informazioni provenienti dalle 

indagini geognostiche eseguite hanno permesso di ricostruire la successione 

stratigrafica che caratterizza l’area in esame. Dall’alto verso sono state 

riconosciute le seguenti unità litostratigrafiche (Tav. 2 e 3): 

 

Corpo di frana  

Sono formati da ammassi argillosi e terreni di riporto. Nel sondaggio S1p lo 

spessore è di circa 5 m. 

 

Terreni di riporto 

Costituiscono le scarpate laterali del ponte e sono formati da sabbie, argille ed 

elementi lapidei calcarei e calcarenitici. Lo spessore nel sondaggio S3i è di 

circa 6 m. 
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Depositi alluvionali 

Si tratta di materiale fine con elementi lapidei accumulati dal corso d’acqua 

lungo il fosso. 

 

Sintema Di Tolve - Subsintema di Acerenza 

Esso è formato da successioni conglomeratico-sabbioso-argillose, distinte 

in due subsintemi: il subsintema di Potenza  e il subsintema di Acerenza,  

Le due unità si sono deposte in differenti depocentri dello stesso bacino di 

sedimentazione ubicato sulle coltri in deformazione. 

Il Subsintema di Potenza affiora ampiamente nei dintorni di Potenza con 

spessore di circa 500-600 m, mentre quello di Acerenza affiora estesamente 

nell’area in esame. 

Il Subsintema di Acerenza comprende due litofacies caratterizzate da 

rapporti parzialmente eteropici, alla base si rinvengono generalmente facies 

sabbiose cui segue una porzione pelitica  parzialmente eteropica. 

Nell’area in esame quest’unità costituisce la porzione medo-alte del 

versante ed è formata da sabbie a granulometria medio-grossolana di colore 

giallastro. 

Pliocene Medio. 

 

Argille siltose del Torrente Flaga 

Quest’unità è formata da marne argillose ed argille marnose grigie 

sottilmente stratificate con sottili intercalazioni arenaceo-siltose grigio-giallastre; 

che poggiano con un contatto graduale sulla Formazione di Serra Palazzo e 

risultano troncate verso l’alto. I depositi di tale formazione affiorano solo in 

piccoli lembi essendo mascherata dalla diga artificiale di Acerenza. 

Nel sito di progetto affiorano argilliti di colore grigio molto compatte con 

aspetto lapideo. Quest’unità è stata terebrata fino a fondo foro nel sondaggio 

S2i (24 m dal p.c.). 
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Serravaliano Medio- Tortoniano. 

 

Flysc Rosso 

Il Flysch Rosso è composto da successioni pelitiche e calcareo-clastiche 

di bacino-scarpata di età supracretacico-inframiocenica, affioranti estesamente 

lungo una fascia ad andamento appenninico compresa tra l'abitato di San 

Giorgio, Stazione di Pietragalla, Serra Coppoli, Monte Macchia di Rossano e 

Serra Miceli, e nel settore sud-orientale del foglio tra Monte Bosco le Piane e 

Tempa Pizzuta, con spessori di varie centinaia di metri. 

Essa è formata da argille, argille marnose e argilliti brune e grigiastre, a 

luoghi rosso-verdastre, con frequenti patine manganesifere, e con intercalazioni 

di marne biancastre e rosate, calcilutiti e calcareniti a grana fine torbiditiche 

bioclastiche a macroforaminiferi. 

Cretacico Sup. –Miocene Inf. 
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3 – CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE E GEOMORFOLOGICHE 

I caratteri morfologici di un’area sono il risultato di diversi fattori quali le 

caratteristiche litologiche, l’assetto stratigrafico e la situazione strutturale, 

associate alle condizioni climatiche che regola il regime delle piogge. 

La morfologia dell’area in esame appare condizionata fortemente 

dall’evoluzione geologica che ha subito la Regione, nei tempi più recenti, 

importanti movimenti di sollevamento e conseguente erosione dei versanti con 

la formazione di un reticolo idrografico dipendente dalle condizioni strutturali. I 

pendii, di media acclività, hanno profili di superficie ondulati e sono incisi da 

corsi d'acqua che seguono prevalentemente piani di discontinuità. 

Gli impluvi e i corsi d'acqua sono tutti in fase di erosione; l'attività erosiva 

influenza le condizioni di stabilità dei versanti determinando o riattivando 

fenomeni di dissesto. I movimenti franosi interessano soprattutto i terreni a 

prevalente componente limo-argillosa. L'evoluzione morfologica di queste aree 

avviene mediante fenomeni di erosione in massa, con frequente riattivazione 

delle coltri di alterazione dei sedimenti limo-argillosi in movimenti plastico 

superficiali il cui spessore è di pochi metri. 

I versanti subiscono un processo di erosione regressiva che partendo da 

valle risale il pendio innescando forme di dissesto più o meno gravi provocate 

proprio dall’incisività della rete idrografica e di conseguenza dall’aumento 

dell’acclività. 

Per quanto detto fino ad ora i dissesti presenti lungo i versanti dipendono 

principalmente dall’evoluzione del sistema idrografico superficiale e dal 

conseguente aumento dell’acclività degli stessi; mentre l’azione antropica, le 

precipitazioni e i terremoti sono solo delle concause. 

 

3.1 DESCRIZIONE DEL MOVIMENTO FRANOSO OGGETTO 

D’INTERVENTO 

I rilievi eseguiti e risultati delle indagini geognostiche hanno evidenziato in 

prossimità del terrapieno ferroviario crollato, la presenza di un movimento 
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franoso tipo scorrimento rotazionale causato dall’erosione laterale operata dal 

corso d’acqua in sponda sinistra con un meccanismo e cinematismo 

riconducibile a quello delle frane regressive (Tavola 4, Foto 1 e 2). 

L’azione erosiva delle acque ha scalzato il piede della sponda sinistra 

attivando lo scorrimento della scarpata che a sua volta ha determinato il crollo 

del terrapieno. In questo tratto il corso d’acqua scorre in un alveo privo di 

regimazione idraulica. 

Il corpo di frana individuato ha una lunghezza di circa 35 m e una 

larghezza media di 15 m; il piede della frana ha occluso l’alveo deviando il 

corso d’acqua in destra idraulica. La frana ha prodotto una grossa frattura sulla 

strada che dal fosso risale alla ferrovia con spostamento della stessa verso 

valle (Foto 2). 

Le indagini eseguite e in particolare la tomografia elettrica (Allegato 3) e il 

sondaggio S1p, hanno permesso di ricostruire la geometria e lo spessore del 

corpo di frana che nella sua porzione mediana è di circa 5 m (Tav. 3a). 

Si segnala la presenza di risorgive d’acqua lungo la strada che risale alla 

ferrovia nella zona posta ai piedi della scarpata 

L’area in dissesto è perimetrata dall’Autorità di Bacino della Basilicata 

(AdB) come Aree assoggettate a verifica idrogeologica indicata con la sigla 

ASV (Fig. 3 e Tav. 5). 

I rilievi eseguiti hanno individuato altri due movimenti franosi attivi: uno a 

monte della ferrovia, l’atro immediatamente a valle della stessa (Tav. 4). 

In entrambi i casi si tratta di fenomeni franosi tipo colate traslazionali che 

interessano terreni argillosi rimaneggiati da antiche frane.  

In questi casi il movimento interessa il materiale superficiale di alterazione, 

degradato e decompresso. Lo stato deformativo è di tipo plastico-viscoso con 

lenti movimenti della massa; il pendio assume, per tale fenomeno, una 

superficie ondulata con mammelloni e depressioni le cui dimensioni sono 

proporzionali allo spessore della massa attivata. 
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La frana a monte della ferrovia (Foto 3) si è sviluppata su versante con 

pendenze medio-alte e ha generato una scarpata principale di altezza media di 

1,5 m. La frana ha interessato un’area di circa 100 m di larghezza e 80 m di 

lunghezza; il ciglio di frana si trova ad una quota di 500 m, il piede a 475 m 

s.l.m. in prossimità del Fosso Vallone Palermo. 

Al fine di monitorare gli eventuali spostamenti del piede di questa frana 

verso il ponte ferroviario, i fori dei sondaggi S2i e S3i sono stati attrezzati con 

tubo inclinometrico (Foto 5). 

Il movimento sopradescritto ricade in un’area perimetrata dall’AdB come 

Area a rischio idrogeologico medio indicata con sigla R2 (Fig. 3). 

Il secondo movimento franoso rilevato, presenta dimensioni minori al 

precedente (la scarpata principale presenta altezza di 0,5 m,) e si sviluppa in 

senso nord-est attraverso una colata traslazionale (Foto 4). 

Nella zona mediana del corpo di frana è stata rilevata la presenza di una 

risorgiva d’acqua. L’acqua che fuoriesce dal terreno scorre in direzione est per 

incanalarsi nella frattura presente nella strada che dal fosso risale alla ferrovia. 

L’area in dissesto è perimetrata dall’AdB come Aree assoggettate a 

verifica idrogeologica indicata con la sigla ASV (Fig. 3) 

Allo stato attuale i due movimenti franosi sopra descritti non inficiano il 

tracciato della linea ferroviaria. Comunque una loro evoluzione in funzione di 

eventi meteorici abbondanti, potrebbe interessare parte del tracciato della linea 

ferroviaria. Le misure eseguite negli inclinometri ad oggi non hanno fornito 

nessun risultato a causa del breve periodo trascorso dallo loro installazione. 
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Foto 3  – Movimento franoso a monte della ferrovia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 4 – Movimento franoso a valle della ferrovia 
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Foto 5 – Inclinometro S2i 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3 – Piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico – AdB 

R3 - rischio idrogeologico molto elevato 

R2 - rischio idrogeologico molto medio 

ASV – aree assoggettate a verifica idrogeologica 



Movimento franoso sulla tratta ferroviaria Acerenza - Pietragalla tra le progressive 

66 + 822 e 66 + 850 m 

GEOLOGO DOMENICO LAVIOLA ISCRITTO ALL'ORDINE DEI GEOLOGI DI BASILICATA AL N° 202 

15 

 

 

4 – CARATTERISTICHE IDROLOGICHE E IDROGEOLOGICHE 

Il territorio in esame è caratterizzato da un regime pluviometrico di tipo 

appenninico con circa 800 mm di precipitazioni medie annue concentrate 

prevalentemente fra ottobre e febbraio, per cui i corsi d’acqua hanno carattere 

torrentizio con portate molto variabili nel corso dell’anno. 

L’area in esame appartiene al bacino idrografico del Fiume Bradano ed è 

drenata da Fosso Vallone Palermo che convoglia le acque direttamente nelle 

diga di Acerenza. 

Nel sito di progetto le acque a monte della ferrovia scorrono verso un 

canale di guardia che allo stato attuale risulta compresso, mentre le acque a 

valle scorrono in direzione nord-est per raggiungere il vicino fosso. 

L’esame delle ortofoto del 1988 evidenzia la presenza nel Fosso Vallone 

Palermo di numerose briglie a monte della ferrovia e nessuna a valle 

dell’intersezione con il ponte ferroviario (Fig. 4). 

 

Per quanto riguarda i caratteri idrogeologici, i terreni affioranti nel sito di 

progetto e nei suoi dintorni presentano una permeabilità legata alla 

fessurazione. 

Infatti i terreni appartenenti alla Formazione delle Argille siltose di T. Flaga, 

a causa dell’abbondante componente pelitica ed elevata compattezza, risultano 

praticamente impermeabili. 

Quanto detto è confermato dal notevole deflusso di acque presente in 

superficie o immediatamente nello strato più superficiale, degradato e 

decompresso. 

Le misure eseguite nel piezometro S1p ad oggi non hanno la rilevato la 

presenza di falde acquifere. 
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Fig. 4 – Stralcio ortofoto del 1988 (da RSDI Regione Basilicata) 

 

Foto 6 – Piezometro S1p 
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5 – STRATIGRAFIE DEI SONDAGGI 

L’esatta successione stratigrafica del sito di progetto è stata ottenuta 

mediante l’esecuzione di n° 3 sondaggi geognostici a carotaggio continuo 

(Allegato 1). 

 

Sondaggio S1p: 

0 – 1 m  Riporto per sottofondo stradale; 

1 – 2.8 m Argilla di colore beige moderatamente consistente; 

2.8 – 4.8 m Argilla di colore grigio consistente; 

4.8 – 20 m Argillite/marna molto consistente di colore grigio con rari 

elementi lapidei 

Sondaggio S2i: 

0 – 2 m  Argilla di colore beige moderatamente consistente; 

2.0 – 24 m Argillite/marna molto consistente di colore grigio 

con rari elementi lapidei;  

Sondaggio S3i: 

0 – 6.2 m  Terreni di riporto costituito da argille e elementi 

lapidei calcarei di colore biancastri e calcarenitici 

di colore giallastro; 

6.2 – 7.5 m  Argilla di colore grigio consistente; 

7.5 - 17 m Argillite/marna molto consistente di colore grigio con 

rari elementi lapidei. 
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6 - MODELLO GEOLOGICO E SEZIONI DI STUDIO 

Nella figura riportata, si mostra uno schema riassuntivo delle stratigrafie di 

sondaggio considerate. Sulla base delle letture piezometriche eseguite, come 

scelta progettuale e di calcolo, la falda deve essere considera assente. 

 

S1p S2i S3i 
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Di seguito si riporta una sezione geologica longitudinale al movimento 

franoso con indicazione del corpo di frana e dell’assetto litostratigrafico la cui 

traccia di sezione è indicata in rosso nell’ortofoto che segue: 
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Sulla base delle considerazioni geologiche sopra riportate, del rilevamento 

geologico di campagna, l’assetto litostratigrafico dell’area di studio è 

riconducibile a tre Unità Litologiche: 

U.L.1 : Terreni di riporto ; 

U.L.2 : Argille rimaneggiate dal movimento franoso; 

U.L.3: Terreni ascrivibili alla Formazione delle Argille siltose del Torrente 

Flaga - Argillite/Marne molto consistenti. 

In corrispondenza della costruenda opera di consolidamento, il modello 

geologico di riferimento è il seguente: 
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7 -  MODELLO GEOTECNICO 

Preliminarmente si evidenzia che la suddivisione stratigrafica individuata 

nel modello geologico in Unità Litostratigrafiche può essere utilizzata anche 

come modello geotecnico e, pertanto, si trasformano le unità litologiche in unità 

geotecniche. 

La parametrizzazione delle varie unità geotecniche scaturisce da analisi 

quantitative derivanti da:  

1. Prove di laboratorio geotecnico; 

2. SPT 

3. Indagini geofisiche; 

4. Osservazioni riscontrate nel corso delle perforazioni; 

5. Dati ottenuti dall’analisi delle stratigrafie di sondaggio e prove in sito. 

7.1 Dati ottenuti dalle prove di laboratorio  

Nel corso delle perforazioni sono stati prelevati 2 campioni indisturbati (C1 

e C2) alla profondità rispettivamente di 4 e 17 m dal p.c. 

Di seguito si riportano le tabelle riassuntive dei principali indici geotecnici: 
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La prova SPT eseguita nel corso del sondaggio S1p a una profondità di 

4.40 dal p.c., è andata a rifiuto dopo 12 cm. 

 

7.2 Dati ottenuti dalle indagini geofisiche 

Al fine di individuare la geometria del corpo di frana è stata eseguita una 

tomografia elettrica di 75 m di lunghezza che ha raggiunto una profondità di 

investigazione di circa 17 m. 

Dall’elettrosezione ottenuta è ben riconoscibile la geometria del 

movimento franoso con uno spessore massimo di 5 m dal p.c. 

 

 

 

 

7.3 Modello geotecnico di riferimento 

A seguito di quanto in precedenza rappresentato e da una analisi critica 

dei risultati delle indagini eseguite, il modello geotecnico dell’area in studio è 

costituito da tre unità geotecniche di riferimento: 

a) U.G.1 – E’ lo strato più superficiale con uno spessore massimo di circa 7 

m con caratteristiche meccaniche scadenti dovute alla natura dei terreni. 

Infatti si tratta di terreni di riporto mobilitati dal movimento franoso e 

costituiti da sabbia, elementi lapidei calcarei/calcarenitici, utilizzati per 

realizzazare le scarpate laterali del ponte. 
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b)  U.G.2 –. Questa unità è riferita alla coltre di alterazione della 

Formazione delle Argille siltose del Torrente Flaga esposta agli agenti 

atmosferici e alla circolazione idrica superficiale. Si tratta di terreni 

argillosi rimaneggiati dal movimento franoso e costituiti da limo con 

argilla e sabbia. Lo spessore di quest’unità è di circa 5 m. 

Dall’interpretazione dei dati geotecnici delle prove di laboratorio, a 

questa unità si attribuiscono i parametri fisico meccanici ottenuti dalla 

prova di taglio residuo: 

 

Unità 

Geotecnica 

γ 

KN/mc 

Φ’ 

° 

C’ 

Kpa 

U.G. 2 19.99 20.1 18.88 

 

c) U.G.3 – Una terza unità geotecnica si rinviene al di sotto della coltre di 

alterazione suddetta e costituisce il locale substrato geologico (Argille 

siltose del Torrente Flaga). Trattasi di argillite/marne costituita da limo 

con argilla con caratteristiche meccaniche assimilabili a quelle di un 

litotipo roccioso. Le caratteristiche di resistenza meccanica aumentano 

con la profondità. A questa unità sono stati attribuiti i seguenti parametri 

fisico-meccanici: 

 

Unità 

Geotecnica 

γ 

KN/mc 

Φ’ 

° 

C’ 

Kpa 

U.G. 3 22.26 21.2 11.38 
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Pertanto, alla luce delle considerazioni innanzi riportate, il modello 

geotecnico di riferimento per il calcolo delle opere di consolidamento è il 

seguente: 
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8 – CONCLUSIONI 

I rilevi di superficie e i dati provenienti dalle indagini geognostiche e 

sismiche eseguite hanno evidenziato quanto segue: 

� nel sito di progetto affiorano terreni appartenenti alla Formazione delle 

Argille siltose del T. Flaga. Dal punto di vista litologico sono state 

riconosciute n° 3 unità litologiche e precisamente: 

• U.L.1 : Terreni di riporto ; 

• U.L.2 : Argille rimaneggiate dal movimento franoso; 

• U.L.3: Terreni ascrivibili alla Formazione delle Argille siltose del Torrente 

Flaga - Argillite/Marne molto consistenti. 

� i rilievi effettuati hanno evidenziato che il crollo del terrapieno ferroviario 

è stato causato dall’azione erosiva operata dal corso d’acqua che in quel 

tratto scorre in assenza di regimazione idraulica. Il fenomeno erosivo ha 

causato lo scorrimento della scarpata che a sua volta ha determinato il crollo 

del terrapieno ferroviario; 

� il corpo di frana individuato ha una lunghezza di circa 35 m e una 

larghezza media di 15 m; il piede della frana ha occluso l’alveo deviando il 

corso d’acqua in destra idraulica. Le indagini eseguite e in particolare la 

tomografia elettrica e il sondaggio S1p, hanno permesso di ricostruire la 

geometria e lo spessore del corpo di frana che nella sua porzione mediana è 

di circa 5 m; 

� le misure effettuate nel piezometro S1p non hanno rilevato la presenza di 

falde acquifere; 

� le misure eseguite nei due inclinometri ad oggi non hanno fornito nessun 

risultato a causa del breve periodo trascorso dallo loro installazione. 
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Per quanto detto sopra la soluzione più ragionevole che possa garantire 

l’utilizzo, in sicurezza, della ferrovia e, al contempo opporsi ai processi erosivi 

che si esplicano lungo il fosso, è la progettazione delle seguenti opere: 

1) gradonamento dell’alveo del fosso a valle del ponte mediante la 

costruzione di briglie per evitare l’approfondimento dell’asta fluviale; 

2) ricostruzione della sponda sinistra del fosso mediante gabbionate 

a partire dalla briglia presente a monte dell’intersezione con il ponte ferroviario; 

3) realizzazione della scarpata compresa tra l’alveo del fosso e la 

strada sterrata; 

4) realizzazione del terrapieno ferroviario; 

5) rifacimento del fosso di guardia a monte della ferrovia mediante un 

trincea drenante della profondità di 1 m; 

6) realizzazione di due trincee drenanti alla base del terrapieno 

ferroviario al fine di intercettare le acque provenienti da monte e convogliarle 

nel fosso. 

In fase di progettazione saranno affrontati i problemi idraulici connessi con 

il recapito delle acque nel fosso. 

Il dimensionamento strutturale dell’intervento di consolidamento corredato 

da analisi e calcoli sarà curato dal progettista strutturale dell’opera ing. Olga 

Colletta. 

 

 

Pisticci, 22 marzo 2019 

                                                                                            Il Geologo 

       Geol. Domenico Laviola 
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TAVOLA 2

A

A'

B'

B

CARTA GEO-LITOLOGICA

Depositi alluvionali

Argille siltose del T. Flaga

Flysch Rosso

Faglia inversa

SCALA 1: 1.000

LEGENDA

Subsintema di Acerenza

Traccia di sezione geologicaX X'

)) ))

Sabbie e arenarie in strati medio-fini
Pliocene Medio

Argille marnose ed marne argillose
Serravaliano Medio - Tortoniano

Argille, argille marnose ed argilliti
grigiastre e brune, a luoghi
rosso-verdastre.
Cretacico Sup. - Miocene Inf.

SINTEMA DI TOLVE

UNITA' TETTONICA SAN CHIRICO

Corpo di frana

Terreni di riporto



Corpo di frana

Argille marnose ed marne argillose

LEGENDA

Superficie di scivolamento

Sezione A - A'

SEZIONE GEOLOGICA

Scala 1: 250

TAVOLA 3a

SW

480

470

455 m s.l.m.

460

0

10 20 30 40 m

Sondaggio S1p
460

455

465

NE



LEGENDA

Subsintema di Acerenza

Argille siltose del T. Flaga

Sezione B - B'

SEZIONE GEOLOGICA

Scala 1: 1.000

TAVOLA 3b

SW

510

NE

490

470



CARTA GEOMORFOLOGICA

Movimento franoso attivo
 tipo scorrimento rotazionale

...... Ciglio e scarpata principale

Zone di rigonfiamento

Fosso Vallone Palermo

SCALA 1: 1.000

LEGENDA
TAVOLA 4

Movimento franoso
oggetto d'intervento

Movimento franoso attivo
tipo colata



AdB - PIANO STRALCIO DELLE AREE DI VERSANTE - CARTA DEL RISCHIO TAVOLA 5

SCALA 1: 5.000

LEGENDA

R3 - Aree a rischio idrogeologico
elevato
R2 -  Aree a rischio idrogeologico
medio
R1 -  Aree a rischio idrogeologico
moderato

ASV - Aree assoggettate a
verifica idrogeologica




